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La lezione del male


Inquietudine, dolore e afflizione sono le ombre della vita. Non c’è nessun cuore al mondo che non abbia provato la trafittura del dolore; nessuna mente che non sia stata sballottata nelle acque buie dell’ansia; nessun occhio che non abbia pianto le lacrime calde e accecanti di un’angoscia inesprimibile. Non c’è nessuna casa in cui non siano entrati i Grandi Distruttori – la malattia e la morte – separando un cuore dall’altro e gettando sopra ogni cosa la tetra cappa dell’afflizione. Tutti sono più o meno intrappolati nelle reti forti e apparentemente indistruttibili del male; e il dolore, l’infelicità e la sventura visitano l’umanità.


Con l’obiettivo di sfuggire, o in qualche modo mitigare questo sconforto che li sovrasta, gli uomini e le donne si precipitano ciecamente verso innumerevoli stratagemmi o vie mediante i quali sperano ingenuamente di entrare in una felicità che non cesserà. Così è l’ubriacone o la prostituta, che si crogiola in eccitazioni sensuali; oppure l’esteta selettivo, che si tiene lontano dalle pene del mondo e si circonda di lussi sfibranti; oppure colui che brama la ricchezza o la fama e subordina tutte le cose alla realizzazione di tale obiettivo; e così sono coloro che cercano consolazione nello svolgimento di riti religiosi.


E la felicità cercata sembra giungere a tutti e, per un po’ di tempo, l’anima è acquietata in una dolce sicurezza e in una dimenticanza inebriante dell’esistenza del male; ma giunge infine il giorno della malattia, oppure qualche grande afflizione, tentazione o sventura fa irruzione improvvisamente nell’anima non fortificata, e il tessuto della sua presunta felicità è fatto a brandelli.


Quindi, sulla testa di ogni gioia personale pende la spada di Damocle del dolore, pronta in ogni mo- mento ad abbattersi e a schiacciare l’anima di chi non è protetto dalla conoscenza.


Il bambino piange per diventare un uomo o una donna; l’uomo e la donna rimpiangono la perduta felicità dell’infanzia. L’uomo povero si irrita sotto le catene della povertà da cui è legato, e il ricco spesso vive nella paura della povertà, oppure gira il mondo in cerca di un’ombra sfuggente che egli chiama felicità. Talvolta l’anima pensa di avere trovato una pace e una felicità sicure adottando una certa religione, abbracciando una filosofia intellettuale, o costruendosi un ideale intellettuale o artistico; ma qualche tentazione soverchiante dimostra che la religione è inadeguata o insufficiente; la filosofia teoretica si rivela un puntello inutile; oppure in un momento la statua idealistica a cui il devoto fatica da anni è frantumata e ridotta in frammenti ai suoi piedi.


Non c’è allora alcun modo per sfuggire al dolore e all’afflizione; non ci sono mezzi con cui poter spezzare le catene del male? La felicità permanente, una sicura prosperità o una pace duratura sono un sogno sciocco? No, c’è un modo, e ne parlo con contentezza, mediante il quale si può distruggere il male per sempre; c’è un processo attraverso il quale si possono accantonare la malattia, la povertà o qualunque condizione o circostanza avversa, facendo sì che non tornino mai più; c’è un metodo con cui ci si può assicurare la prosperità permanente, liberi da ogni paura del ritorno dell’avversità, e c’è una pratica con cui si può prendere parte a una pace e a una beatitudine continue e incessanti, e realizzarle. E l’inizio della via che conduce a questa realizzazione gloriosa è l’acquisizione di una giusta comprensione della natura del male.


Non è sufficiente negare o ignorare il male; occorre capirlo. Non basta pregare Dio di eliminare il male; devi scoprire perché c’è e quale lezione ha per te. Non è di alcuna utilità agitarsi, stizzirsi e irritar- si per le catene che ti legano; devi sapere perché e come sei legato. Quindi, lettore, devi uscire da te stesso e cominciare a esaminare e a capire te stesso. Devi smettere di essere un bambino disobbediente alla scuola dell’esperienza e devi cominciare a imparare, con umiltà e pazienza, le lezioni che sono predisposte per la tua edificazione e perfezione ultima; poiché, quando lo si comprende correttamente, si scopre che il male non è un potere illimitato o un principio nell’universo, bensì una fase passeggera dell’esperienza umana, e quindi diventa un maestro per coloro che sono disposti a imparare. Il male non è qualcosa di astratto al di fuori di te; è un sentimento nel tuo cuore, ed esaminando pazientemente e rettificando il tuo cuore sarai guidato gradualmente alla scoperta dell’origine e della natura del male, il che sarà seguito necessariamente dal suo sradicamento completo.


Tutto il male può essere corretto e rimediato, perciò non è permanente. È radicato nell’ignoranza – l’ignoranza della vera natura e relazione delle cose, e finché rimaniamo in questo stato di ignoranza, rimaniamo soggetti al male. Non c’è nessun male nell’universo che non sia il risultato dell’ignoranza e che non ci condurrebbe a una saggezza più eleva- ta, per poi scomparire, se fossimo pronti e disposti a impararne la lezione. Ma gli uomini rimangono sotto l’influenza del male, ed esso non cessa, perché essi non sono disposti a imparare la lezione che il male è venuto a insegnare loro. Conoscevo un bambino che, ogni sera, quando sua madre lo portava a letto, piangeva per poter giocare con la candela; una notte, mentre la madre era distratta, il bambino afferrò la candela; ne seguì l’inevitabile risultato e il bambino non desiderò mai più giocare con la candela. Attraverso quell’atto sciocco ha imparato, e ha imparato perfettamente, la lezione dell’obbedienza, e ha acquisito la conoscenza che il fuoco brucia. E questo episodio è un’illustrazione completa della natura, del significato e del risultato ultimo di tutto il peccato e il male. Come il bambino ha sofferto a causa della sua ignoranza della vera natura del fuoco, allo stesso modo bambini più vecchi soffrono per l’ignoranza della vera natura delle cose per cui piangono e che si sforzano di ottenere, e che li danneggiano quando se le procurano; l’unica differenza è che in quest’ultimo caso l’ignoranza e il male sono più profondamente radicati e indistinti.


Il male è sempre stato simboleggiato dalle tenebre e il Bene dalla luce; e, celata all’interno del sim- bolo, c’è l’interpretazione perfetta, la realtà; infatti, proprio come la luce inonda sempre l’universo, e le tenebre sono solo una semplice macchia d’ombra gettata da un piccolo corpo che intercetta alcuni raggi della luce illimitata, allo stesso modo la Luce del Bene Supremo è il potere positivo e vivificante che inonda l’universo; e il male è l’ombra insignificante gettata dall’io che intercetta e blocca i raggi illuminanti che cercano di entrare. Quando la notte avvolge il mondo nel suo manto nero e impenetrabile, per quanto l’oscurità sia fitta, essa copre solo l’esiguo spazio della metà del nostro piccolo pianeta, mentre l’intero universo è splendente di una luce viva e ogni anima sa che si sveglierà in quella luce al mattino. Sappi allora che, quando la buia notte dell’afflizione, del dolore o della sventura cala sulla tua anima, e procedi incespicando con passi stanchi e incerti, stai semplicemente inserendo i tuoi desideri personali fra te e la luce illimitata della gioia e della beatitudine e l’ombra buia che ti copre è gettata solo dal tuo io. E così come l’oscurità all’esterno è solamente un’ombra negativa – un’irrealtà che non viene da alcun luogo, non va in nessun luogo, e non ha nessuna dimora duratura – allo stesso modo l’oscurità all’interno è un’ombra negativa che passa sull’anima nata dalla Luce e in via di evoluzione.


“Ma”, mi pare di sentir dire da qualcuno: “perché passare attraverso le tenebre del male?” Perché, per ignoranza, hai scelto di farlo, e perché, facendolo, puoi capire sia il bene sia il male, e puoi apprezzare di più la luce dopo essere passato attraverso l’oscurità. Così come il male è il risultato diretto dell’ignoranza, allo stesso modo, quando le lezioni del male sono apprese pienamente, l’ignoranza scompare e la saggezza ne prende il posto. Ma così come un bambino disobbediente si rifiuta di imparare le lezioni a scuola, allo stesso modo è possibile rifiutarsi di imparare le lezioni dell’esperienza e in tal modo rimanere nelle tenebre continue e subire punizioni continuamente ricorrenti sotto forma di malattia, delusione e afflizione. Quindi, chi desidera liberarsi dal male che lo avvolge deve essere disposto e pronto a imparare e deve essere preparato a subire quel processo disciplinare senza il quale non ci si può assicurare nessun briciolo di saggezza o felicità duratura e pace.


Un uomo può chiudersi in una stanza buia e ne- gare che esista la luce, ma essa è ovunque all’esterno e l’oscurità esiste solo nella sua stanzetta. Quindi puoi tenere fuori la luce della Verità, oppure puoi cominciare ad abbattere i muri del pregiudizio, del calcolo egoistico e dell’errore che hai costruito tutto attorno a te, per far entrare la Luce gloriosa e onnipresente.


Attraverso un autoesame sincero, devi sforzarti di capire (e non semplicemente di considerare come una teoria) il fatto che il male è una fase passeggera, un’ombra creata da te stesso; e che tutti i tuoi dolori, le tue afflizioni e le tue sventure sono giunti a te perché te li meriti; e che prima sopportandoli, e poi comprendendoli, puoi diventare più forte, più saggio e più nobile. Quando sarai entrato pienamente in questa comprensione, sarai in grado di plasmare le tue circostanze, di tramutare tutto il male in bene e di tessere, con una mano maestra, il tessuto del tuo destino.
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